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PER LA PRIMA VOLTA 
DUE FOGGIANE AI

 PLAY-OFF NAZIONALI, 
MA SOLO UNA POTRA' 

ANDARE AVANTI



La sorte mette di fronte Foggia e Cerignola per 180 minuti che 
decreteranno chi dovrà passare ai quarti di finale. Per i 
rossoneri l'occasione di rivincita dopo le due sconfitte in 
campionato. In entrambe i casi sulla panchina non c'era Rossi.

OCCASIONE PER MOSTRARE 
CHE QUI SI PUO' FARE CALCIO

Forse in pochi lo hanno sottolineato, ma 
lo vogliamo fare noi dalle colonne di 
Foggia Post perchè quando ci sono 
notizie positive è bello sottolinearle: per 
la prima volta nella storia del calcio 
provinciale due formazioni foggiane si 
qualificano alla fase nazionale di Lega 
Pro per contendersi un posto per la serie 
B. Insomma, Foggia e Audace Cerignola 
devono essere orgogliose, soprattutto i 
loro sostenitori, di questo importante 
obiettivo raggiunto. Certo, non si tratta 
di essere già in finale o di aver vinto gli 
spareggi ma, comunque, è un risultato 
che premia lo sforzo di due società che 
hanno creduto in quello che facevano. 
Ovviamente con l'accento sull'Audace 
Cerignola perchè dopo tanta sofferenza 
nei campionati dilettantistici oggi può 
vantarsi di avere una squadra forte, 
propositiva, un allenatore capace ed una 
società che ha le idee chiare. Ecco 
perchè siamo convinti che tra Foggia e 
Audace Cerignola questa provincia 
calcistica potrà aspirare a qualcosa di 
importante.

Purtroppo, dopo i sorteggi, solo una delle 
due potrà andare avanti in questi play-off 
che avrebbero dovuto prevedere almeno 
fino alle semifinali di non far incontrare 
formazioni dello stesso girone. Quindi, 
giovedì sera a Cerignola ci saranno i primi 
novanta minuti di uno scontro che, sulla 
carta, potrebbe essere favorevole ai 
padroni di casa. Ma nel calcio nulla è dato 
per scontato.

di Roberto Parisi



MOZIONE AL MINISTRO PER 
LE CRITICITA' DEL TRIBUNALE

Il tema è certo di attualità e 
riguarda l’emergenza 
criminalità, in forte ascesa a 
Foggia e in tutta la Capitanata. 
L’allarme è stato lanciato a più 
riprese dagli organi di stampa, 
che hanno dato voce alle 
osservazioni dei Procuratori di 
Bari e Foggia. A tal proposito, 
l’On. Giandonato La Salandra 
(Fratelli d’Italia), neo 
componente della 
Commissione Giustizia della 
Camera dei Deputati, ha 
presentato una interrogazione 
al Ministero di riferimento, 
evidenziando quanto la 
provincia di Foggia sia stata 
penalizzata dalla riforma della 
geografia giudiziaria del 2013, 
che di fatto ha tolto respiro al 
sistema degli Uffici Giudiziari. 
Una provincia estesa e 
complessa caratterizzata da 
una criminalità organizzata 
estremamente peculiare e 
interessata dallo scioglimento 
per infiltrazioni mafiose di 
importanti centri, oltre che 
dalla pericolosa e ormai nota 
cosiddetta Quarta Mafia.

“Ho chiesto al Ministero della 
Giustizia, nell’ambito delle 
proprie competenze e di 
concerto con il CSM, se vi sia la 
possibilità di intervenire per il 
superamento della condizione 
di sofferenza delle piante 
organiche degli Uffici Giudiziari 
di Foggia, per l’organizzazione 
dei ruoli dei magistrati e il 
migliore funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia del 
Tribunale di Foggia, magari 
attraverso interventi 
straordinari, anche in una 
possibile ottica di riforma della 
geografia giudiziaria del 
territorio, con il ripristino dei 
Tribunali soppressi o la 
possibile riapertura di 
specifiche sezioni distaccate 
del Tribunale di Foggia”: fa 
sapere il parlamentare di 
Fratelli d’Italia La Salandra.
Si tratta di una interrogazione 
propedeutica ad una mozione 
che, acquisiti dati oggettivi, 
possa impegnare il Governo ad 
una attenzione sulla geografia 
giudiziaria della provincia di 
Foggia.

INTERNATIONAL 
MUSEUM DAY

I Musei di Storia Naturale della 
Capitanata, aderiscono 
all’International Museum Day, 
promosso da ICOM 
(International Council of 
Museums) a livello 
internazionale. Nel 1977 ICOM ha 
istituito l’International Museum 
Day per fare crescere nel 
pubblico la consapevolezza del 
ruolo dei musei nello sviluppo 
sostenibile della società, e da 
allora lo ha sempre più 
potenziato. Il tema 
dell'International Museum Day, 
in programma il 18 maggio è 
Musei, Sostenibilità e Benessere.
L’obiettivo dell’IMD è quello di 
sensibilizzare in merito al fatto 
che “i musei sono un importante 
mezzo di scambio culturale, di 
arricchimento delle culture e di 
sviluppo della comprensione 
reciproca, della cooperazione e 
della pace tra i popoli”.
In Capitanata, il Museo di Storia 
Naturale di Foggia e il Museo 
Valle del Celone di Castelluccio 
Valmaggiore aderiscono come 
ambasciatori dell’International 
Museum Day con iniziative 
speciali rivolte agli alunni e 
alunne dell’Istituto Comprensivo 
“Dante Alighieri” e della Scuola 
Secondaria di I grado “G. Bovio”, 
entrambe di Foggia.



I SOGNI INFRANTI DI JESSICA, 
UCCISA DAL PADRE GELOSO

Non doveva finire così, Jessica 
aveva il diritto di vivere la sua 
vita, di avere un futuro, una 
famiglia, le gioie di un figlio. 
Sogni infranti a sedici anni 
dall'ira del padre, Taulant Malaj, 
il marito geloso che avrebbe 
litigato con la madre della 
ragazza colpita mortalmente 
dall'uomo durante una notte di 
sangue in via Togliatti a 
Torremaggiore dove è stato 
ucciso anche Massimo De 
Santis. Questa mattina la 
pioggia caduta giù a 
Torremaggiore era come 

lacrime sul viso di amici e 
parenti che hanno partecipato 
ai funerali della ragazza 
accompagnando il feretro 
bianco colmo di fiori con dolore 
e commozione. I rapporti tra 
marito e moglie e tra padre e 
foglia sono al vaglio degli 
inquirenti che vogliono definire 
anche le presunte violenze che 
Jessica avrebbe subito da 
Taulant e raccontata dalla 
madre dal letto di ospedale 
dove è stata ricoverata. Una 
vicenda che deve essere ancora 
definita nei suoi contorni.

70 giovani per il 
progetto ID 

Inclusione Digitale
Il Dipartimento per le 
Politiche Sociali e il Servizio 
Civile Universale ha pubblicato 
il decreto con cui è stato 
approvato il Programma di 
Servizio Civile Digitale “ 
ACCEDI ”, presentato dalla 
Provincia di Foggia in qualità 
di Ente capofila nell'ambito del 
programma quadro di 
“Servizio Civile Digitale” 
pubblicato lo scorso 31 
gennaio. L'intervento, ideato in 
collaborazione con altri 
quattro Enti di Servizio Civile 
Universale (ASL Foggia , 
Salesiani per il Sociale , 
Associazione InFormare e 
Comune di Guglionesi) mira 
alla facilitazione e 
all'educazione digitale e 
prevede l'avvio di 6 progetti 
per un numero complessivo di 
148 volontari, a cui verrà 
affidato il compito di guidare 
l'utenza - specie quella fragile 
- nell'utilizzo delle tecnologie 
digitali quale modalità di 
accesso ai servizi delle PA. 
Nello specifico, la Provincia di 
Foggia selezionerà 70 giovani 
volontari da destinare al 
progetto ID INCLUSIONE 
DIGITALE , rivolto a 33 comuni 
della Capitanata al fine di 
facilitarne non solo il processo 
di transizione digitale 



ORDINANZA PER 

CHIUSURA DELLA S.P. 

52 CHE COLLEGA 

VIESTE A PESCHICI

Come già annunciato nel mese di 

gennaio, la Città di Apricena 

ospiterà una Piazza alla memoria 

di Luisa Fantasia, donna, moglie, 

madre e vittima innocente di 

mafia, uccisa a Milano il 14 giugno 

del 1975, per il suo impegno 

contro la mafia portato avanti 

insieme al marito Antonio 

Mascione, Brigadiere al Comando 

Provinciale di Milano.

L’intitolazione avrà luogo il 

prossimo 20 maggio 2023 alle 

18:30, presso la Piazza a lei 

intitolata, ubicata nel centro 

abitato di Apricena tra via Fratelli 

Rosselli e via Cristoforo Colombo. 

Questa iniziativa nasce da una 

intensa collaborazione tra 

l'associazione culturale Kairos,

nella persona del Presidente Anna Teresa 

Pappalettera, e il Comune di Apricena. 

Questa intitolazione è, senza dubbio, un 

segno tangibile dell’impegno della nostra 

comunità cittadina contro ogni forma di 

violenza e di sopruso, con la speranza che 

questi valori di legalità siano fatti propri dalle 

future generazioni di studenti, ragazzi e 

ragazze.

Si comunica che il Dirigente del Settore 
Viabilità della Provincia, arch. Angelo 
Iannotta con Ordinanza n. 17/2023 ordina:
• La chiusura dal km 0+000 al km 4+000 
della S.P.52 (Vieste – Peschici), con 
sbarramento materiale delle strade e 
segnaletica di preavviso o movieri;
• Che tale chiusura al traffico e deviazione 
dello stesso è indicato dalla necessaria 
segnaletica di obbligo e prescrizione, 
secondo le norme previste dal Codice della 
Strada, d.L.vo 30.04.1992 n.285 e relativo 
Regolamento di Attuazione D.P.R. 16.12.1992 
n. 495 e s.m.i. La presente ordinanza entra in 
vigore nel giorno 04 giugno 2023 dalle ore 
8.30 alle ore 13.00.

Il 20 maggio ad Apricena intitolazione 
piazza alla memoria di Luisa Fantasia



Grido d’allarme sulla cattiva gestione 
dell’Area Marina Protetta Isole Tremiti: 
a lanciarlo è Arturo Santoro, ex 
campione del mondo di pesca in 
apnea, oggi consigliere comunale e 
testimonial dell’arcipelago diomedeo, 
con una lettera inviata al Ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, in 
cui elenca tutte le problematiche delle 
isole e le incongruenze sulla gestione 
da parte dell’Ente Parco Nazionale del 
Gargano a capo della AMP.
Diverse le segnalazioni poste 
all’attenzione del dicastero 
dell’Ambiente. «Incongruenze ma 
anche difficoltà - asserisce Santoro 
nella lettera al Ministro - a ricevere 
risposte, da parte dell’Ente Parco alle 
richieste per un incontro, ormai 
divenuto urgentissimo, in cui poter 
discutere delle azioni da mettere in 
campo per la buona gestione dell’AMP 
stessa. Richiesta avanzata con una pec 
del 25 febbraio scorso a tutt’oggi senza 
risposta». Santoro spiega il perché 
della sua reazione. «Tutti i punti 
elencati nel Decreto di attuazione 
dell’AMP Isole Tremiti vengono di fatto 
annullati – sostiene Santoro - dal 
traffico continuo di natanti ad uso 
turistico che ogni stagione estiva 
arrivano in grandissima quantità dalle 
coste del Gargano e che non rispettano 
la benché minima norma di tutela del 
mare e di un ecosistema così delicato e 
fragile come quello di un parco marino. 
Dico questo, gentile Ministro, da 
profondo conoscitore del mare quale 
sono, essendo nato vissuto e cresciuto 
alle Isole Tremiti ed avendo “esportato” 
la mia terra in ogni angolo del mondo 
tramite le competizioni che mi hanno 
permesso di vincere un titolo mondiale 
nella pesca subacquea a squadre 
nell’agosto del 1969, terzo assoluto 
nella gara individuale, a Lipari».

AREA PROTETTA DELLE ISOLE TREMITI: 
ARTURO SANTORO LANCIA L'ALLARME E 

CHIEDE L'INTERVENTO DEL MINISTRO

Riferendosi al mare delle Tremiti, l’ex 
campione del mondo ritiene di essere stanco 
nel «vederlo oggi maltrattato da diportisti ed 
improvvisati comandanti che per ragioni 
puramente commerciali non ne hanno alcun 
rispetto è una cosa che fa male al cuore». 
Per questo auspica una attenzione 
particolare ed esorta «il Ministro a riportare 
l’ordine, consentendo un rispetto più attento 
di quanto scritto sul regolamento, ovvero 
tutelare l’area e permettere ai pochi abitanti 
presenti sull’isola di non perdere la principale 
fonte di sostentamento delle loro famiglie, 
ovvero il turismo». Poi Santoro elenca cause 
ed effetti di questa “invasione” quotidiana 
durante i periodi estivi. «Ogni gommone 
affollato di turisti provenienti dal Gargano – 
sostiene -, oltre a non rispettare spesso le 
basilari norme di sicurezza stipando gente a 
più non posso, ben oltre i limiti consentiti, 
non ha rispetto degli ancoraggi e tantomeno 
dei rifiuti abbandonati. Ogni gommone e 
imbarcazione che arriva sottrae inoltre lavoro 
ai nostri giovani che, invece di essere 
incentivati a restare, dovranno abbandonare 
le isole per cercare lavoro, quello stesso 
lavoro che gli è stato portato via, infrangendo 
così le “facilitazioni per i mezzi di trasporto 
collettivo gestiti direttamente da cittadini 
residenti nel Comune”». 



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



In questa logica diventa, sin da subito, 
essenziale garantire l’effettività 
dell’assistenza attraverso il 
potenziamento dell’indicazione nel PAI 
della tipologia di assistenza prescelta e il 
monitoraggio degli interventi da parte 
degli Ambiti territoriali.
Ancora per questa annualità sarà 
possibile scegliere – con un’altra 
delibera approvata oggi- tra la 
sottoscrizione del ‘Patto di cura’ e una 
integrazione al reddito da 700 euro 
mensili, che verrà però superata nel 
corso del prossimo triennio, come 
richiesto da indicazioni ministeriali. 
Invero, nell’ambito della predetta Misura, 
in presenza di una figura di caregiver 
familiare, sarà finanziato un contributo a 
valere sulle risorse del “Fondo Nazionale 
per la Non Autosufficienza” (FNA) e del 
“Fondo Regionale per la Non 
Autosufficienza” (FRA), che sarà diretto 
a valorizzare il ruolo di cura del caregiver 
familiare che dovrà impegnarsi nei 
confronti del disabile e dell’Ambito 
Territoriale Sociale allo svolgimento del 
ruolo di cura.

Superare le misure di sostegno 
economico ai disabili gravissimi basate 
sul mero trasferimento monetario, a 
favore del potenziamento dell’offerta 
diretta di servizi. È quanto si prefigge il 
nuovo ‘Patto di Cura’ regionale, approvato 
oggi in Giunta, in favore dei disabili 
gravissimi residenti nel territorio 
regionale. Una misura che è stata già 
oggetto di confronto all’interno del Tavolo 
della Disabilità e che per la prima volta 
poggia sulla programmazione 
comunitaria. Il Patto di cura prevede un 
contributo di 20 mensilità da 1.200 euro 
ciascuna da riconoscere in caso di 
assunzione di un assistente o di un 
educatore, che sia contrattualizzato 
secondo le previsioni del CCNL, con la 
semplificazione del costo standard. 
Questo in linea con il Piano nazionale per 
le Autosufficienze, che prevede il 
superamento delle forme di sostegno 
basate sulle sole erogazioni economiche, 
nell’ottica di garantire servizi e supporto 
effettivo e monitorabile alle persone con 
disabilità, anche attraverso la regolare 
assunzione di personale contrattualizzato.

Nuovo Patto di Cura regionale, strumento 
di sostegno economico ai disabili gravi

Di Redazione





Stori� d� raccontar�
Suor Pina De Angelis

Suora missionaria comboniana, ha lunga 
esperienza nelle missioni: 5 anni in Sudan 
e 37 in terra d’Egitto, dove vive 
attualmente al Cairo e dove svolge 
importanti incarichi istituzionali e 
umanitari. È stata docente all’ Università, 
e da 14 anni è impegnata 
nell’insegnamento e nel coordinamento 
della comunità inter-congregazionale 
presso l’ospedale italiano al Cairo. Grazie 
alla conoscenza della lingua araba e 
dell’inglese e alla sua lunga esperienza 
nelle missioni, questa suora straordinaria è 
riuscita ad integrarsi perfettamente 
creando forti rapporti di collaborazione e 
di amicizia con la popolazione egiziana 
che hanno portato la sua madre patria, 
l’Italia, a riconoscerle un’onorificenza così 
importante.

Ho avuto l’onore e la fortuna di 
conoscere Suor Pina venti anni fa, 
quando, durante unodei suoi viaggi 
in Italia è tornata a Troia a far visita 
alla sua famiglia; mi invitò a 
raggiungerla al Cairo per unavacanza 
e per farmi conoscere i luoghi da lei 
tanto amati. Ancora oggi penso sia 
stata l’esperienza più gratificante e 
culturalmente significativa tra quelle 
che ho vissuto. Ciò che mi ha fatto 
scoprire è stato un viaggio non solo 
artistico, ma soprattutto “umano” 
traculture, popoli e religioni che 
riuscivano a convivere in una delle 
megalopoli più popolate al mondo. 
Solo una persona con una grande 
esperienza culturale e umana come 
quella di Pina può insegnare che una 
suora riesce ad ammirare una 
moschea e parlare in arabo con un 
imam, raccontarti delle uova di 
struzzo sull’ altare di una chiesa 
copta e portarti ad una messa 
senegalese, il tutto condito con 
un’alba sul monte Sinai a ridosso 
della valle di Mosè. Durante il XXI 
Capitolo Generale che si è svolto ad 
ottobre 2022 a Verona in cui è stato 
eletto il Consiglio Generale delle 
suore comboniane, suor Pina, che ne 
ha vissuti già tre, ha detto:” … le 
dinamiche di gruppo, molto varie e 
partecipate, hanno dato a tutte la 
possibilità di esprimersi, e le tante 
partecipanti giovani hanno portato 
un’atmosfera di allegria”.
Questo è il segreto di Suor Pina, 
saper parlare ai giovani trasmettendo 
entusiasmo e lasciando spazio alle 
loro idee.
Nel messaggio di ringraziamento al 
post sul suo riconoscimento suor 
Pina ha scritto:” In questa lunga 
esperienza di servizio in terra di 
missione ho sempre cercato di dare 
una forte dimensione umana e 
calorosa a tutti quelli che ho 
incontrato e incontro sul mio 
cammino. Cerco di trasmettere i 
valori che ho imparato nella mia 
famiglia, nel mio paese, nella 
semplicità”.
E a noi non resta che farle i nostri 
complimenti!
Rossana Gallucci

Qualche giorno fa nella 
città del Il Cairo, Suor Pina 
De Angelis è stata 
insignita dell’onorificenza 
di Ufficiale dell'Ordine 
della Stella d'Italia, 
riconoscimento concesso 
dal Presidente della 
Repubblica a “quanti 
abbiano acquisito 
particolari benemerenze 
nella promozione dei 
rapporti di amicizia e di 
collaborazione tra l'Italia e 
gli altri Paesi e nella 
promozione dei legami 
con l'Italia”. Conferimento 
che sembra cucito addosso 
a questa straordinaria 
donna, che dedica 
quotidianamente la sua 
lunga esperienza a creare 
legami tra culture, ideali e 
religioni differenti.
Giuseppina De Angelis 
nasce a Troia, cittadina in 
provincia di Foggia e fin 
da giovanissima sente 
forte il desiderio di servire 

Suor Pin� D� Angeli� 
insignit� del�’onorifice�� d� 
Ufficial� del�'Ordin� dell� 
Stell� �'Itali�



LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina. L'immagine 
riprodotta potrebbe essere mutata nelle ultime ore 
per interventi di manutenzione del Comune.

Via Fraccacreta a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.

Appuntamenti ed 
eventi in Capitanata

La musica che 
premia con il 

concorso 
Umberto 
Giordano



A RIGNANO 
ARRIVA "CUNZ!", 

IL GARGANO 
FOOD FEST

È alla sua prima edizione ma già si 
prospetta come uno degli eventi più 
importanti e rappresentativi del 
Gargano. Si chiama Cunz! - Gargano 
Food Fest ed è l'evoluzione diretta della 
trentennale Sagra della Musciska di 
Rignano Garganico. Si terrà nel 
'Balcone di Puglia' il 2 e 3 giugno e 
vedrà alternarsi iniziative di ogni 
genere ed aperte a tutti, non solo a 
livello enogastronomico, ma anche 
sociale, culturale, naturalistico e 
artistico. Cunz! vuole evidenziare 
l'importanza del cibo nella cultura 
locale, come elemento centrale della 
tradizione e della vita quotidiana 
capace di attrarre turisti, promuovere 
l’economia del comparto 
agroalimentare attraverso la 
valorizzazione dei prodotti tipici della 
Puglia ed in particolare garganici, come 
la musciska, la salicornia, gli asparagi e 
il caciocavallo podolico. Cunz! verrà 
presentato con tutti i dettagli nella sala 
giunta di Palazzo Dogana, a Foggia, il 24 
maggio alle 11. Nel frattempo, per le 
aziende dell'agroalimentare sarà 
possibile prenotare uno spazio gratuito 
per promuovere il suo prodotto in un 
apposito spazio all'interno della 
kermesse rignanese.
Chi volesse prenotare uno stand 
gratuito, potrà visitare il sito internet 
https://prolocorignanogarganico.it/ar
eastand/

https://prolocorignanogarganico.it/areastand/


Quinto incontro
Il quinto tavolo permanente si terrà il 
24 maggio, alle 17:30, presso la Sala 
Rosa del Vento della Fondazione dei 
Monti Uniti di Foggia, in Via Arpi, 152
La Filiera Culturale della Città di 
Foggia, in vista della pausa estiva e 
delle azioni da intraprendere a breve, 
terrà il quinto Tavolo Permanente sulla 
Cultura e sullo Spettacolo in un altro 
luogo della cultura, simbolo di 
sensibilità e di sostegno evolutivo ad 
idee artistiche: la Sala Rosa del Vento 
della Fondazione dei Monti uniti di 
Foggia. In cinque mesi, la Filiera avrà 
così raccolto oltre sessanta interventi 
di operatori, artisti, intellettuali, 
tecnici, amministratori, attivisti, 
giornalisti, fruitori di arte e di cultura,

FILIERA DELLA CULTURA

Il Tavolo del 24 maggio vedrà, tra gli 
altri, i seguenti relatori:
Aldo Ligustro (presidente della 
Fondazione dei Monti Uniti), Carmen 
Battiante (direttrice d’orchestra), Luca 
Gaudiano (cantattore), Gigliola Fania 
(vicepresidente dell’organo di indirizzo 
della Fondazione dei Monti Uniti), Gian 
Luca Cavallini (tecnico del suono), 
Massimiliano Nardella (direttore di 
Foggia Today), Giuseppe D’Urso (già 
Presidente TPP), Filippo Santigliano 
(direttore de La Gazzetta del 
Mezzogiorno Foggia), Grazia Di Bari 
(delegata alle Politiche Culturali, 
consigliera della Regione Puglia) e 
Marco Maffei (tecnico del suono). Verrà 
anche relazionato il recente incontro fra 
la Filiera e i vertici del Comune di Foggia 
(il prefetto Vincenzo Cardellicchio, il 
segretario generale Maria Giuseppina 
D’Ambrosio e il dirigente dell’ufficio di 
gabinetto e del servizio cultura 
Giuseppe Marchitelli).



ESIBIZIONI E PREMIAZIONI DAL 15 AL 19 MAGGIO

Foggia culla di nuovi talenti musicali 
con il concorso Umberto Giordano

Al via il 15esimo Concorso 
nazionale musicale “Umberto 
Giordano”, il contest per talenti 
emergenti che si svolge a Foggia 
dal 15 al 19 maggio.
Ad organizzare la grande 
manifestazione è l’Associazione 
“Suoni del Sud”, in collaborazione 
con la Provincia di Foggia e il 
Comune di Foggia, lavorando in 
sinergia con il Teatro del Fuoco, il 
Teatro Giordano, il Teatro Pubblico 
Pugliese, la Fondazione Musicalia 
della Fondazione dei Monti Uniti di 
Foggia e il Premio 10 e lode.
Anche quest’anno i concorrenti 
arriveranno da diverse parti d’Italia, 
in particolare da Piemonte, 
Lombardia, Toscana, Marche, 
Umbria, Lazio, Basilicata, Calabria, 
Campania, Sicilia e, ovviamente, 
dalla Puglia, per un totale di circa 
1.500 domande di partecipazione.
Le prime tre giornate sono dedicate 
alle sezioni Solisti (che comprende 
pianoforte, chitarra, strumenti ad 
arco, strumenti a fiato, strumenti a 
percussione, arpa, fisarmonica 
canto lirico, chitarra elettrica e 
basso elettrico), Orchestra, Musica 
d’Insieme e Coro e si svolgeranno 
al Teatro del Fuoco, in Vico 
Cutino.Oltre 120 solisti, 10 cori, 10 
orchestre e altrettanti gruppi si 
esibiranno davanti alla 
Commissione formata dai Maestri di 
fama internazionale chiamati 
quest’anno: Gianni Iorio, 
bandoneonista, pianista e 
compositore, Marco Moresco, 
pianista e direttore d’orchestra, 
Claudio Santangelo, percussionista,

a cui si aggiungono il direttore artistico 
del Concorso Giordano, Lorenzo 
Ciuffreda, e il presidente del contest e 
responsabile di Suoni del Sud, Gianni 
Cuciniello. La premiazione dei vincitori 
per ciascuna sezione e categoria avrà 
luogo il 17 maggio, al termine delle 
audizioni. Il giorno successivo, il 18 
maggio, il Concorso Giordano si sposterà 
al Teatro Giordano, dove si svolgeranno le 
selezioni della sezione Drums. Sono ben 
65 i batteristi in gara. A presiedere la 
giuria sarà Virgil Donati, drummer 
australiano di fama mondiale, che sarà 
affiancato dai Maestri Alessandro 
Napolitano, Cuciniello e Ciuffreda. La 
sera, sul palco, saranno annunciati i 
vincitori per ciascuna categoria. La 
giornata del 19 maggio sarà invece 
dedicata alla sezione Talent Voice

Nella foto Lorenzo Ciuffreda



Vincono la II edizione del Premio “la 
Magna Capitana”, dedicato alla 
letteratura per ragazze e ragazzi: C’è la 
casa da pulire di Nicola Cinquetti con le 
illustrazioni di Chiara Di Vivona 
(Parapiglia) per la categoria 6-8 anni; La 
città del muro di Roberta Balestrucci 
Fancellu con illustrazioni di Luogo 
Comune (Sinnos) per la categoria 9-11 
anni; Come un seme di mela di Chiara 
Lorenzoni (Il Castoro) per la categoria 
12+. Istituito dalla Regione Puglia, 
d’intesa con il Teatro Pubblico Pugliese-
Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura, il Premio, coordinato dalla 
Biblioteca “la Magna Capitana” di Foggia, 
coinvolge circa 4.000 studenti-giurati 
delle scuole primarie e di istruzione 
secondaria di primo grado dell’intera 
Puglia, per un totale di 200 classi.

Sono i giovani lettori, infatti, a leggere e 
votare le terzine finaliste delle tre 
categorie in gara, dopo una prima 
selezione effettuata dalla giuria tecnica, 
composta da Barbara Schiaffino 
(direttore editoriale della rivista 
“Andersen”, mensile dedicato ai libri per 
ragazzi); Ilaria Filograsso (professore 
ordinario del Dipartimento di Lettere, 
Arti e Scienze sociali dell’Università 
“Gabriele D’Annunzio” di Chieti); Stefania 
Lanari (libreria per ragazzi “Le Foglie 
d’Oro” di Pesaro); Anna Maria Di 
Giovanni (membro della Commissione 
Nazionale Biblioteche e Servizi per 
Ragazzi – AIB – Associazione Italiana 
Biblioteche) e Milena Tancredi 
(responsabile della Biblioteca dei Ragazzi 
della Biblioteca “la Magna Capitana” di 
Foggia).

"Premio  La Magna Capitana 
a  C’è la casa da pulire" 



La miopia tende a progredire più 
rapidamente nei bambini che hanno 
entrambi i genitori miopi. Anche con un 
solo genitore miope, l’incremento medio 
della miopia in 5 anni può essere 
leggermente superiore alle due diottrie.
La correzione della miopia durante 
l'infanzia contribuisce ad una migliore 
salute oculare nel lungo periodo 
riducendo il rischio di sviluppare 
malattie oculari in età adulta.
La miopia può essere correlata ad una 
lunghezza maggiore dell’occhio. Le lenti 
monofocali convenzionali correggono la 
miopia ma non sono progettate per 
rallentarla. Anzi con lenti standard i 
raggi luminosi obliqui non vengono 
focalizzati sulla retina, ma oltre. In tal 
caso l’occhio dei bambini tende ad 
allungarsi per riportarli a fuoco sulla 
retina.
Con le lenti per la gestione della miopia i 
raggi luminosi vengono rifratti in modo 
da focalizzarsi sulla retina e non oltre: 
questo contribuisce a rallentare 
l’allungamento dell’occhio, e di 
conseguenza gestisce la progressione 
miopica nel tempo. Nelle lenti in 
questione  le zone preposte al controllo 
della progressione miopica sono 
posizionate lateralmente lasciando una 
visione confortevole nelle zona centrale 
superiore ed inferiore. Queste lenti sono 
state messe in commercio dopo aver 
fornito al professionista un’adeguata 
formazione in collaborazione con gli 
oculisti pediatrici 

Che si tratti di tratti di tablet, computer o compiti 
a casa, i bambini di oggi passano la maggior parte 
del loro tempo in attività ravvicinate e al chiuso, 
piuttosto che passare tempo all'aria aperta. 
Questo cambiamento comportamentale è uno dei 
fattori di incremento della miopia nei bambini. Nel 
2020 più di un terzo della popolazione mondiale è 
diventata miope. In soli due decenni abbiamo 
assistito ad un rapido incremento della miopia.
Gli esperti della visione hanno sviluppato una 
soluzione  : le lenti per la progressione miopica  . 
Queste lenti sono state progettate appositamente 
per correggere la miopia nei bambini e sono al 
contempo in grado di gestirne la progressione 
offrendo loro una visione precisa e confortevole.

Le nuove lenti per 
gestire la miopia 

nei bambini

Ottica Cassar - Lenti a contatto Tel/whatsapp 0881687411 
 Corso Giannone 177 - Foggia

Redazionale

https://www.rodenstock.com/it/it/occhiali-per-bambini.html
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A Cerignola sorridono per essere capitati 

con il Foggia, considerando di aver 

battuto la formazione rossonera in 

entrambe le gare di campionato e 

segnando anche una valanga di reti. Ma 

temono due fattori: Delio Rossi e lo stadio 

Zaccheria. Quando si gioco Foggia-

Audace Cerignola lo stadio era interdetto 

al pubblico, mentre lunedì prossimo per la 

gara di ritorno degli ottavi di ritorno potrà 

essere il pubblico delle grandi occasioni. 

Ma prima bisognerà giocare l'andata a 

Cerignola. Giovedì si dusputerà l'incontro 

di andata degli ottavi dei play-off 

nazionali con il Foggia che sarà testa di 

serie con il vantaggio che in caso di 

doppia parità dopo i 180 minuti di gioco 

passerà il turno. 

Ma lo score del campionato sembra non 

prevedere situazioni simili. Il Foggia potrebbe 

rinunciare a Garattoni e Vacca, dopo i problemi 

accusati durante la gara di ieri pareggiata in 

casa con il Potenza (1.1). Rossi potrebbe aver 

conservato Petermann per metterlo in campo 

giovedì anche se in gare dove ci vuole forza 

fisica nei contrasti e rapidità di esecuzione il 

calciatore rossonero che denota molta qualità 

rischia di subire troppe pressioni. Il Foggia 

dovrà giocarsi la partita a viso aperto ma 

senza prestare il fianco al contropiede, arma 

micidiale della squadra di Pazienza. Peccato 

che al termine del doppio confronto una delle 

due squadre dovrà lasciare il cammino verso la 

serie B, ma vorrà che chi esce dalla 

competizione avrà il dovere di fare il tifo per 

chi andrà avanti. Questo per lo sport di 

Capitanata e per il bene di questa piazza 

sportiva.

Non c'è due senz tre? 
I tifosi sperano di no...

di Redazione




